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1.PARLAMENTI D'EUROPA 
Non sappiamo ancor bene se‘è quaridò 
-sarà dischiusoil'parlamento austriaco e pos- 
siamo, in;questa incertezza, credere che il 
iscorso pronunciato ieri dal nostro | Re 
chiuse la serie di queste grandi solennità 


politich» ‘le quali segnano ‘pet “così dire la.{. 


fisonomia storica di, ogni auno che ; passa. 

Venne ‘primo’ il discorso» del ‘nuovo Re'di 
Prussia 6 se 'sî tia riguardo ‘alla ‘prudenza 
ché si adopera, nel compilare questi mani- 
festi politici, si potè. dire che ;le. previsioni 
di quel sovrano mon’ erano ‘gran »fatto paci 
fiche. Il messaggio dell’imperatore'Napoleo- 
ne,,che gli tenne dietro, nulla” toglieva nè 
aggiungeva all’ impressione. che. le, parole 
profferite a Berlino .aveano: prodotta. Quello 
della regina d’ Inghilterta' si ‘inspirava dvi” 
dentemente colle idee ‘della pace. e (final- 
mente l'ultimo. che ieri abbiamo udite dalle 
labbra del nostro sovrano ‘ci pare- pacifico 
del tutto. "L'Italia, ‘la quale fu finora la più 
grave e spinosa preoccupazione per coloro 
che amano la pace in Europa; ha dichia 
rato, per bocca del suo principe; all’ indo= 
mani della presa d’una formidabilé fortezza, 
che per ora essa vuol proseguire il suo la- 
voro di rigenerazione per mezzo della pace; 
che vuol consolidare ‘il: molto da lei fatto 
finora, prima di ‘esporsi a nuovi cimenti 
per ceronare completamente l’edificio. 

Ma la. situazione». delineata dal discorso 
del nostro Re; bisogna pur ‘dirlo, risultàyà 
già prima dall’ esame di' tutti i' documenti 
diplomatici comunicati ‘alle camere francesi 
ed..inglesi e. può quindi asserirsi, senza te- 
ma d'ingannarsi, che'‘le parole del sovratio 
altro non fecero che confermare ‘quello che 
ognuno sapeva di certo in cuor suo. 

Il memorandum inviato ‘dal governo fran- 
cese alla Russia alla vigilia dell’‘abbocca- 
mento di Varsavia, poneva la quistione: in 


termini tali: che, (a nostro avviso ; esclade- 


vano la'possibilità di una vicina guerra eu- 
ropea per cagione dell’ Italia. Solo un »atto 
di disperazione per. parte dell'Austria, odi 
follìja per parte’ nostra, avrebbe potuto ac- 
cendere quel conflitto ‘che resta’ pur sem- 
pre come prospettiva inevitabile, ma pel 
quale si possono scegliere tempie modi 
che ora non si hanno: 

Questo infatti vi ha di strano nella pre- 
sente politica. europea, che mentre tutti 
sembrano anelare alla pace; la ‘quale deve 
far “tigogliosa la vita interna ‘d'ogni popolo, 
tutti del pari sono persuasi che pace vera 
non vi. può essere sino alla ‘finale soluzione 
del problema italiano. L'Austria medesima, 
la quale tiene nelle sue mani quella Vene- 
zia che noi. non possiamo lasciarle, a qua- 
lunque costo, non si.attenta nemmeno di 
spiegare come pacificamente. possa consér- 
varla, come possa entrare nel sistema ‘del 
suo governo, quella provincia;che una forza 
irresistibile trascina’ in un’ altra'orbita : ma 
essa ‘desidera una guerra sperando in ‘una 
miglior, fortuna 6 perciò $' attiene ostinata- 
mente. alla. Venezia ,. perchè sa che, questa 
dovrà essere un giorno o l’altro inevitabile 
cagione di conflitto. 

Quello che per. l'Europa. tutta è previ 
sione sgradita di spavento; quello'che per 
l’Italia è nécessità ‘ineluttabile da tutti ri- 
conosciuta,, è per, l’Austria ambita speranza, 
calcolo prediletto. Ma come tutti i calcoli 
va ‘anch'esso ‘soggettoagli errori e sta nel 
nostro interesse il procurare che vada shà- 
gliato. ; 

L'Austria, confidando: uell’avwenire, di- 
mentica ‘forse la “crise ‘chié al ‘presente la 
travaglia : essa crede di, poter. fra un! anno, 
fra due, quando insomma si presenti ‘il caso 


“zioni interne ‘©he erano fruttò rimedio ad 


iturbazione in Europa, mentre; quand’ abbia 


“Mercoledì; 


229) 


|.di difendere la Venezia contro Talia, schie- 


rare in'battaglia îl'"podéroso’ suo! esercito ;: 
ima come ‘si ‘avviano, le cose, chi può \asst- 
curare che; fra: un.anno, o fra due, si (trovi 
in!condizione» di: farlo ? Altri popoli, (altre 
nazioni si trovarono ‘travagliate da»commo= 


un;tempo d'inveterati abusi 0 di decrepite 
istituzioni; ene emerserò piùvigorosi che 
prima, salvandosi o. colla robustezza! «dell 
sentimento nazionale 0 coll’aidade sapienza 
d’'un:.principe-;.ma finora .in.;Austria! veg: 
gonsi soltanto: »i segnali «della decadenza.‘e 
della decomposizione; nona fibra’ elastica 
e_robusta della rigenerazione, 

Un. valido: e.\potente sostegno perla for- 
tuna ‘austriaca ‘era «certamente la» solidarietà 
che la Germania ‘avesse voluto’ ‘assumere 
delle sue sorti; mà l'opinione illuminata e, 
liberale: dei rappresentanti, della, Germania 
raccolti 'a“Berlino» avvertì «già. l'Austria 
‘di'iòn ‘abbatidonarsi" ad‘ decessivé | spe- 
tanze. lî popolo tedesco finirà per | com 
prendere .che, .coll’Italia. libera”ed.unita, ha 
un’amico di più ed «un pericolo «di. meno 
e:gli‘applausi onde ieri furono accolti ‘i 
sensi benevoli espressi dal nostro sovrano 
verso: della Germania ci sono garanti che 
per parte,nostra; non si., tralascierà, modo 
di dimostrarlo. 

Resta finalmente. il peso dell’ opinione 
pubblica d'Europa che ancora più. favore- 
vole ci deve essere reso dalla ‘nostra mo- 
déraziohe é'ché finirà per assicurarci ' la 
soddisfazione in quei. diritti. che, non | ces- 
sano» di essere giusti perchè finora i. trat- 
tati non' li hanno ammessi. L'Europa  rico- 
nosce concorde che l’Italia unita dall’ e- 
strema Sicilia sino alle; Alpi, non.può la- 
sciare. in mano‘ altrui quell’ultima ‘provin- 
cia chè la contermina geograficamente, che 
la guarentisce dalle aggressioni straniere 
e, colla liberazione della quale , solo | potrà 
dirsi pienamente soddisfatto’ il’ suo senti= 
mento nazionale. L'Europa sa pertanto che 
l’Italia senza la Venezia è cagione di per- 


raggiunta ‘la sua piena indipendenza (ed u- 
nità, verrà a costituirsi guardiana gelosà 
della..pace europea. . L” interesse .adunque 
dell'Europa sta nel'promuovere questa fi - 
nale soluzione ; ‘di maturarla' al’ più presto 
affinchè gl’ intendimenti pacifici non! siano 
soverchiati da qualche brutale irruzione 
della forza. L'Austria ha per sè i ‘trat: 
tati del 1815 o di Villafranca, l’Italia ‘ha 
qualche ‘cosa ‘di’ più valido'è'chè'si è fatto 
evidente agli occhi. di tutti, perchè» Dio 
stesso lo stampò a caratteri. indelebili nella 
configurazione del suolo: La vittoria deve 
restare a quest’ultima. 

Il sapere altendere ,..e forse, per ‘poco, 
nessuno vorrà imputarci a-.fiacchezza. 1 due 
anni ora trascorsi devono abbastanza aver 
mostrato, e dentro e fuori, che non ci vien 
meno la lena quando è giunto, il, momento 
di porsi in cammino. i 


LE TRATTATIVE. CON. ROMA 


A. Torino ;corre,woce e da Parigi si ripete 
esser aperte»trattative fra il nostro governo 
e la'corte ‘tdi Roma: 

Forse questa voce ebbe origine dall’ ar- 
rivo del padre-Passaglia;-al--quale venne 
attribuita. una, missione, che sappiamo non 
gli è ‘maî stata affidata. I 

Le trattative potrebbero riguardare. ma- 
terie ecclesiastiche o la quistione politica. 

lù fatto dî ecclesiastiche discipline, non ci 
pare possibile alcuna trattativa. Il governò 
dee provvedere a ridonare in tutte le pro- 
vince, al potere civile l'autorità, onde si era 
spogliato o che gli venne tolta. I ‘decreti 


di Napoli ci provano che il governo ha” 
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scomireso questo suo,.doyere e non man { 
cherà:di compigrlo:;» percui nonsò il caso, 
di ‘parlar di negoziati «anzi pos 
Pararci a nuovi lamenti , ‘a, dui ormai ‘più 
niuno .bada, come, è.accaduto.. per. le rifor- 


‘mevaltuatò ultimamerità nelle ‘Marche e nel- 


l'Umbria; "volse 
siQuanto alla. quistioné ‘politica, ' sarebbé 
certo,.assai bella cosa che.il, Papa... volesse 
intendersi ‘col’nostro» govertio, ed: accettando 
Î grandi ‘e ‘straordinari ‘eventi come’ decreti 
ed ammaestramenti. della. Provvidenza, rico: 


rnoscesse iil \Regno..Italiano, solo,.sollecito di 


esercitare liberamente quel supremo mini- 
stero religioso > chie non è mai così rispet- 
lato .e salutare, come quando, è, separato, da 


sogni, interesse; di «temporale dominazione. 


Ma il Papa'il quale: ha sempre ricusato 
‘di ‘aderire "a consigli della Francia, chere- 
spinse, la proposta del vicariato, che lasciò 
Roma. diventasse un fomite: di cospirazioni 
contro l’Italia; sarebbe» ‘disposto: a ‘trattare 
col ‘nostro governo ? ; 

Noi..lo, crediamo, poco probabile ;/ quan- 
tunque. sia-evidente chela. presente, condi- 
zione? di Roma è arormale, che» nè: il Papa 
può continuare a govérnart ‘Roma; come: ha 
fatto sinora, nè la, Francia pu). rassegnarsi 
a prolungar. indefinitamente, ;Ja. dimora dellè 
sue truppe nella’ città» eterna: 

La'soluzione della Quistionè ‘tomana può 
esser. ritardata; ma non, per sempre: impe- 
dita: «Essa .s' impone. alla corte. pontificia, 
alla diplomazia, all'Europa: i 
‘. Quale miglior soluzione potrebbési desi- 
derare di, quella...che...assicurasse, al Papa 
la libertà sotto.la-tutela dell’ Italia, ed al- 
l’Italia |’ unità; conservando: la ‘sede _. del 
papato? 

Ma.questo,.disegno..è . da tutti. accarez! 
zato fuorchè dalla:Corte aiomana.} la quale 
ben lungi dal’ pensare ‘ad ‘aprir’’trattative , 
non, ha. rinunciato alle "speranzè, di' uria 
ristaurazione.;. che, gli. eventi. hanno resa 
impossibile. i 


ee] 77 
L'ITALIA, MERIDIONALE 


Documenti diplomatici 
Pubblichiamo i principali. documenti fran- 


cesì relativi all'Italia meridionale, già accennati 
nel primo articolo ‘in un foglio precedente; 


Il conte .di.;Persigny ;al ministro, degli. affari e- 


steri : 49 
Londra, 30, giugno 1860. 

Signor ministro, il, primo, segretario di stato, che 
io ayeva disegno. di. visitare oggi, mi..ha..fatto pre- 
gare di recarmi da lui per parlarmi degli affari di 
Italia, Egli mi chiese ;sulle. prime se. io. conoscessi 
i consigli.dati dall'imperatore al re di Napoli. 

Risposi, che. tutto quello, che io. sapeva si ridu- 
ceva ;,, \come.gli aveva già detto ,, a questo‘, 
che la Francia non potendo più intervenire tra ‘i 
due stati, il re di Napoli doveva tentare di met- 
tersi d'accordo col Re di Sardegna per pacificare 
l’Italia..e.per-procedere d'accordo nella via di un 
governo nazionale. Ho aggiunto che qualsiasi con- 
ciliazione mi sembrava” ben .difficile fino a tanto 
che non sì fosse fatto;o\in\\un Senso! o nell'altro un 
passo più decisivo. Lord John Russel rispose che 
tuttavolta sarebbe desiderabile che si potesse com- 
binare ‘una: tregua ‘per sospendere le: ostilità , per 
dar .tempo di. formolare. le. proposte e per calmare 
gli.animi. Come potete crederlo, io approvai calda- 
mente queste idee, ed, essendomene congratulato 
con lui, ‘lord 'John Russell rispose che al postuttò 
sarebbe ben più vantaggioso «per. «tutti quanti che 
l’Italia formasse due stati amici e congiunti da un 
interesse comune, anzi che correre dietro ad una 
unità forse impossibile ‘ad ottenere ‘è la conse- 
guenza più inevitabile della quale sarebbe di con- 
durre immediatamente ad una nuova guerra contrò 
l'Austria. 

Ho, fatto nuovamente Je mie congratulazioni con 
lord: John Russell per queste sue saggie dispos'- 
zioni, e gli ho fatto osservare, in conferma di qué- 
ste sue. opinioni, il vantaggio che si avrebbe del- 
l'evitare, mediante una riconciliazione dei due so-- 
yrani, le complicazioni che potevano sorgere dal 
malcontento delle. potenze del nord, in'presenza dei 
fatti contrarii al diritto delle genti che avvengono 

resentemente in Italia. È iù 
: : Firmato F. De Piasionr. 
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sio - seg Anno ni si ricevono 
In Torino, all'oîneio del ita Rocca, ‘hi 46, piano 
terreno. Nelle ‘iffizi postali. —A Pari, 


"Il barohe di Talleyrand' al ‘minisito degli affari 
esteri, a i 
x Torino 30 giugnd 1860. 

Signor ministro,;,io.nòn, ho, celato, al, conte di 
Cavanri il:giudizio, nronnnciato, da: V..E. sull’ at- 
tegziamento che.egli aveva, assunto. Gli, ho detto 
che, agli pcchi nostri, ne srisnltaya.. provata 1’ impo- 
tenza;sua.a, dirigere, e, perfino a,contenere, gli av- 
Venimenti 3., che (il, persaverare ;:su quella via era 
lo..stessn; come mettere il.,governo del.;Re in con- 
flitto.colle potenze le quali, fino ad-ora, gli ave- 
vano dato prove di beneyolenza:;. finalmente che le 
determinazioni prese. dal. governo papoletana gli 
fonnivano, occasione, a modificare il .sno atteggia- 
mento, facendo, conoscere, senza. ambiguità i senti- 
menti, dai quali il gabinetto viene animato. 

Il signor di Cayour.mi rispose: Confesso che 
«gli. avvenimenti progredirono con: tale rapidità 
che in parte venni preso alla sprovvista. Nulla- 
meno telegrafai immediatamente al signor Villa- 
marina perchè co] governo napoletano si tenesse 
sul piede di un certo riserbo benevolo, in atteg- 
giamento dì ascoltare senza respingere le tratta- 
tive che gli verrebbero fatte relativamente all’ac- 
cordo da stabilirsi tra i due gabinetti. All'indo- 
mani gli scrissi.che vi avevano fre punti sui 
quali lo pregava di richiamare particolarmente 
l'attenzione del governo napolitano; 

« Anzitutto, non v'ha alleanza, possibile, proba- 
bile accordo, sinchè durerà la guerra civile. Bi- 
sogna dunque, anzitutto, terminare gli affari di 
Sicilia, senza utia più grande effusione di sangue. 
Non ‘possiamo ‘èssere alleati del're, se ‘non che 
ilgiorho în èii non ‘tiretà più ‘il cannone contro 
ì ‘Sîciliani. s 

«'In‘secondo luogo , senza voler ‘preserivere al 
re l'atteggiamento che: gli converrà prendere di 
fronte ‘all’ Austria‘) abbiamo qualche diritto di 
chiedere che ci accordi uma" parte dell' intimità 
ch’essò riservavà ‘esclusivamente ‘aî tiostri vicini. 
Noi stessi hon siamo disgustati ‘ con 1' Austria; 
non desideriamo una rottura; ma “se non 

un po'meno d'intimità. Tà tirzo luogo crediamo 
necessario di ‘avvisare ai mezzi di porci di fronte 
alla ‘corte di Roma su di ‘un‘terreno più proprio, 
onde' potér far intendere gli stessi consigli e di 
progredire irisieme pel'raggiùngimento di uno 
scopo comune. 

«Questi tre printi devonò formare l'oggetto delle 
nostre trattative. Siamo disposti ad aScoltar tutto 
e'volentieri. Ma ‘non posso nascondetvi la poca 
confidenza che: ispireranno le nuove disposizioni 
della ‘corte di' Napoli; sinchè: non saranno garan- 
lite dai fatti. E urgente far riconoscere la confi- 
denza tra il popolo ‘ed ‘il‘sovrano)| poichè senza 
reciproca confidenza non’ è possibile ‘1* esistenza 
di tun governo ‘costituzionale. Quanto a noi, non 
chiediamo al'ré una politica ‘più nazionale che 
liberale, @ sotto questo punto di ‘vista gli resta 
di soddisfare ‘a tutti: b 00 
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ll barone di Talleyrand»al signor: ministro degli 
affari esteri. 


Torino;:9 duglio 1860. 


Signor ministro, V. E. mi" spedì per telegrafo 
l'ordine di appoggiare pressò ù governo sardo le 
proposizioni che’ il. nuovo “ gabinetto‘ napolitano 
aveva incaricato il suo inviato a' Torino di presen- 
tare al conte di Cavour. Benchè ‘i miei tre ultimi 
telegrammi ‘vi ‘abbiano fatto ‘conoscere i risultati 
dell'azione che ‘fui chiamato ad’ esercitare , non 
credo fuori di proposito entrate jn' qualche parti- 
colare suî miei recenti abboccamenti col presidente 
del consiglio, 

Tosto dopo che ricevetti il ' dispaccio di V. E. 
volli assicurarmi se il commendatore Canofari a- 
Vesse portato a ‘conoscenza del gabinetto sardo le 
domande del suo governo, e seppi che aveva dif- 
fatti sollecitato vivamente  l”intérvento del Re 
presso Garibaldi. Tuttavolta''si' ammetteva che la 
importanza dello seopo poteva' giustificare l’irrego- 
larità del mezzo. Fu durique ‘spedito immediata- 
mente un ‘ufficiale al Re che cacciava ' sulle alture 
del Tanarò, onde pregarlo a tornare * prontamente 
a Torino. 

Durante i tre giorni che scorseto' siniò al ritorno 
di'S. M., le disposizioni dei minîstri subirono una 
notevole modificazione, sétto le ‘dimostrazioni della 
stampa e delle recrudescenze della pubblica anti- 

atia. 

È «Il Re, mi disse il signor di Cavour quando lo 
« rividdi, ci diede in. consiglio. la sua risposta. 
« S. M.. non crede poter esercitare una grande au- 
e torità sul generale Garibaldi, che si mostrava 
« già poco disciplinato ‘quando era legato al Re 
« per giuramento ‘e pel :‘suo»grado ‘nell’ esercito. 
© Oggi ‘egli ‘opera’solo eiper lui stesso: Tuttavolta 
e S'M., ‘benetiè più 'dbituato ai campi Ldi batta- 
@ glia ‘élie ‘a quelli della diplomazia, nom si rifiuta 
« a comparirvi!Ma non sarà dispostora farlo e ad 
* incaricarè una persona di confidenza d' un mes- 
« saggio per Îl dittatore} ‘senonchè: sotto una e- 
e Spressa’e préveritiva condizione = il: redi Napoli 
x s' imipegnerebbe, ‘quale! esser: debba. lil: risultato 
« delle negoziazioni; a mon riprendere.» le ostilità ; 
< in'‘una parola, non più imporre. ai siciliani uno 
« scioglimento colla forza. delle armi. Diedi cono- 


* 


is 


«scenza a lord John Russell della condizione po- 


< moderata: » : 
Nen potei trattenermi dal dire, signor ministro, 
che fui lontano dal dividere questo giudizio ; che 


‘secondo .il mio modo di vedere , chiedere oggi al 


re di Napoli una rinuncia al ricupero della Sicilia 
colla forza delle armi, era un esigere che il re fir- 
inasse l’ abdicazione a cui dovevano tendere le ne- 
goziazioni, quindi pregiudicarle ed isterilirle, poi 
chè lo scopo principale era di già raggiunto. Che 
d'altronde il re era posto di fronte ad una rivolu- 
zione più straniera che nazionale, e che poteva ri- 
fiutare a Garibaldi ciò che poteva accordare ai si- 
ciliani. 

La posizione che si voleva prendere mancava di 
equità, ed io non poteva prendere la risposta che 
mi veniva. data ‘.se non come un mezzoterminé 
per nulla ricevere « Ma, soggiunse il signor di 
« Cavour, il tempo per deliberare sarebbe in oggi 
« tutto in favore del re di Napoli. D'altronde per- 
« chè non negoziare durante le ostilità? Per la 
« semplicissima ragione, io replicai, che le ostilità 
& devono condurre inevitabilmente ‘ad‘ un cangia- 
« ‘mento nella posizione del re ed in quella dei si- 
« diliani, e ché voi non potete stipulare se non 
« che in vista di una situazione conosciuta e' che 
« non verrà modificata. » 

Fui tosto convinto, signor ministro‘, dell’inutilità 
di continuare una controversia, che evidentemente 
deve rimanere senzà risultato. 

Il ministro di Napoli ha quindi, in una nota of- 
ficiale, formulate le proposizioni del suo governo. 

Il'signor di' Cavour rispose per iscritto con ter- 
mini identici a quelli che usò con me. Assicurò 
inoltre il signor Canofari, che gli inviati di S. M. 
napolitana, che devono recarsi a Torino, sarebbero 


. ticevati con tutti quei riguardi imposti dall’impor- 


tanza della missione loro, e che il ‘governo sardo 


| veglierebbe con cura a che gl’insorti di Sicilia nen 


ricevano rinforzi. 
WE Firmato : TaLLevnanp. 


Il barone ‘falleyranid al signor ministro degli 
affari esteri. 
Torino 16 luglio 1860. 


Signor ministro, l'ultima spedizione che voi mi 
avete fatto l'onore di dirigermi, mi giunse il 14! Sta- 
bilii senza ritardo l'abboccamento col signor conte di 
Cavour per comunicargli il nuovo giudizio di V. S. 
sulle .grayi questioni che. si. dibattono in Italia. 
Gli mostrai, come prossimo prezzo della sua insi- 
stenza nella linea di condotta adottato. verso il re 
di. Napoli, la rottura imminente delle relazioni  di- 
plomatiche tra la Sardegna e le. corti di Prussia e di 
Russia; l'indipendenza stessa d’Italia messa in peri- 
colo. dauna politica riprovata dalla nostra coscienza e 
rettitudine; Ja guerra europea infine, risultante dalla’ 
rivoluzione. italiana. e che doveva trascinare. Ja 


+ Francia a mettersi là ove la chiamerebbero i suoi 


interessi è non più: quelli di Re Vittorio Emanuéle. 

Il conte di Cavour, signor ministro, mi porse ascolto 
commosso. « Se noi facessimo quello che ci’ si do- 
«manda, mi disse, ci getterebbero dalle finestre. 
e Non potrebbe coprirci la popolarità del re stesso. 
« Nessuno in Italia potrebbe consigliarmelo, per- 
«/chè nessuno crede al re di. Napoli. Egli farà 
quello.che fece suo padre e. suo avo, Le situa 
«zioni sono identiche e l'esperienza è Jà perdirci 
« quello che.sarà l'avvenire. Immensi sono i pe- 
«'ricoli e le difficoltà. Non. è una, delle posizioni 
le più diflicili in cui mi sia trovato; ma anzi co- 
«.nosco;che, è la più difficile. » 

Dissi al signor di Cavour che per il momento ci 
limitiamo a consigliare nno spirito di serio esame, 
un desiderio d'accordo nella negoziazione che stava 
per aprirsi: che domandiamo di favorire l’armisti- 


Ti 


@ 


viati napoletani con pretese inammissibili per la 


' Sicilia, ‘abbandonando un poco agli avvenimenti 


l'assestamento ulteriore delle difficoltà della ‘sòlu- 
zione: « Mio Dio! mi rispose il signor di.Cavour , 
« noi siamo gente seria che desideriamo intenderci 
« e non respingere. Noi ascolteremo e risponde- 
« remo dopo aquello che ci verrà detto. Noi non 
« vogliamo per nulla precipitare, e può. darsi che 
«i, signori Manna e Winspeare mì dicano cose 
«tali che mi facciano cangiar d' avviso. In. ogni 
« caso, gli inviati saranno ricevuti coi dovuti ri- 
« guardi. » 

Due giorni più tardi, rividdi il signor di Cavour. 
Parvemi ammettesse che la questione di Sicilia non 
doveva impedire che le trattative si aprissero sui 
punti, riguardanti il regno di Napoli in particolare. 


| 


«zio e di non iscoraggiare sin da principio gli in- | 


Mi disse che forse si potrebbe trovare una reda- | 


zione che permettesse di appoggiare 1° armistizio, 
riservando in pari tempo ai siciliani il diritto di 
disporre da loro, stessi. So che il conte di Cavour 
tenne un linguaggio analogo all’incaricato d'affari 
di Russia,.il quale era venuto ad annunciargli che 
il suo governo appoggiava le proposizioni portate 
dai signori. Manna e, Winspeare, 

\.Domani il signor, di Cavour riceve a mezzogiorno 
i negoziatori napoletani, che di già giunsero a (re- 
nova. 

Firmato : TaLLevRanD. 


M ministro degli ‘affari ‘esteri al signor conte di 

Persigny a Londra. 
Parigi 22 agosto 1860. 

Siguor conte, lord Cowley volle darmi lettura di 
molti dispacci di lord John Russell, relativi Lalla 
situazione d'Italia e nei quali il. primo segretario 
di stato di S. M. britannica, ‘in risposta alle, co- 
municazioni che siete stato incaricato di fargli « non 
si mostra punto preoccupato al. grado stesso. del. 
governo dell’imperatore, delle conseguenze estreme 
del movimento che agita oggi la penisola. Lord 
John Russell è. convinto che Garibaldi non po- 
trebbe. pensare di attaccare. l’Austria senza il soc- 
corso della Sardegna e che la. Sardegna dal canto 
suo ‘non aggredirà la Venezia se. non le è per-, 
messo di. sperare. d'appoggio della Frapcia. 


Posta ih questi (termini, signot donté, la que- 


‘€ sta dal Re, e mi fece rispondere che la trovava ' stione tenderebbe a far pesare sul governo dell’im-- 
6 peratore.una. responsabilità. che io devo. declinare. 


in nome suo nel modo il più formale. Ecco quello 
che scriveva al ‘signor barone di Talleyrand al 
momento in cui il gabinetto di Torino malgrado le 
rappresentazioni nostre, si disponeva a consumare 
l'annessione della Toscana: « Quali essersi vo- 
« gliano le nostre simpatie per l'Italia, ‘e special- 
« mente per la Sardegna, che sparse il suo san- 
« gue col nostro, S. M. non esiterebbe a testifi- 
« care la sua ferma ed irremovibile risoluzione di 
« prendere gli interessi della Francia per unica 
« guida della sua condotta. Come dissi al signor 
« di Persigny, dissipare le pericolose illusioni, non 
« è abusivamente restringere l’uso che la Sarde 
d'gra è l'Italia ponno voler fare della libertà, che 
« sempre ci ‘onoreremo ‘di (averli aiutati a conqui- 
«stare, e che constatano. definitivamente le ultime 
« dichiarazioni che il governo dell'imperatore. ot- 
« tenne dalla corte di Vienna; è semplicemente, 
«@'lo fîpeto, rivendicare l'indipendenza della nostra 
«politica ‘@ metterla al sicuro dalle; ;complicazioni 
« che non dobbiamo accelerare, se i. nostri consigli 
« furono. incapaci a prevenirle. » ‘ 

Gli avvenimenti che si sono compiuti dopo quel 
tempòo'nion modificarono ‘nè ‘l'opinione, nè il ‘lin- 
graggio. del. governo dell’imperatore è Ja: Sardegna 
sa d. qual, partito ‘appigliarsi sulla fermezza e l’in- 
variabile insistenza, delle nostre intenzioni. Nulla 
meno il suo atteggiamento ‘in presenza della rivò: 
luzione ‘che scoppia nel sud ‘d’Italia, ‘indica abba- 
stanza che essa, sia per. mancanza di volontà 0 di 
forza, rinuncia a moderare il movimento,;che essa 
ha lasciato , nascere imprudentemente. Come sup- 
porre d'allora ch'essa possa ‘comprimerlo nell'ulti- 
mo' istante, e ‘cheil Re Vittorio Emanuele al con- 
trario. non: sia fatalmente: trascinato a cedervi? 

Ben.lungi, signor. conte, dal. credere con lord 
John Russell che vil lavoro che si opera nella pe- 
nisola non abbia per iscopo finale una guerra con- 
tro l’Austria, parevami ‘presso a ‘ poco impossibile 
di ammèttere che questa lotta (suprema non dive- 
nisse una necessità logica della situazione. Non vi 
aveva che un mezzo solo per impedirla, cioè, come 
il governo dell’imperatore l'aveva offerto al governo 
di S. M.'britannica, che la-Francia è l'Inghilterra 
imponessero coll’influenza | Joro e coprissero della 
loro garanzia una tregua, durante la quale il go- 
verno napoletano, organizzandosi su basi nazionali 
e costituzionali, avesse potuto intendersi col ‘go- 
Verno sardo’ per la ‘conclusione: di una alleanza 
sincera e permanente. Quest'opinione. non ottenne 
«la soddisfazione del gabinetto di Londra, e mentre 
che le negoziazioni seguite a Torino riuscivano a 
nulla, l'esercito destinato ad invadere il regno di 
Napoli tenevasi ‘pronto 1a: traversare lo stretto: del 
Faro; ancora forse qualche . giorno. e noi .intende- 
remo, che esso si è impegnato in una lotta coi sol- 
dati di re Francesco II. La crisj dalla quale è si- 
gnoreggiato il mezzogiorno d’Italia è particolare în 
questo, che: ha to scopo, non di.riformare quegli stati 
ma di distruggerli confondendoli in una unità che 
sembrava respinta dalle tradizioni e dalla storia 
loro, e che in pari tempo attacga interessi non solo 
della penisola ma dell'Europa intera. 

La Francia, per causa; della sua; posizione .con- 
tinentale, è obbligata. pesare: codeste considerazioni 
con grandissima cura, e le importa di non lasciare 
che l'opinione scambi il vero‘ carattere della ‘sua 
politica. Il governo dell’imperatore deve per la sua 
dignità difendere in Italia solo'gli;atti che si sono, 
compiuti col suo concorso e col suo assenso: è questa 
una parte delta:sna missione; a cui non verrà meno; rila 
il trattato di Zurigo stabilì fra esso'e la corte di 
Vienna una pace che non ‘potrebbe esser posta in 
pericolo pel fatto altrui. Se tutte le clausole di 
queste trattato non furono eseguite, l’Austria sa 
ehe non deve imputarsene alla Francia e confidia- 
mo fermamente che in nessun: caso éssa si prevar: 
rebbe dell'imprudenza , dell’Italia. per | richiamarci 
alle..condizioni che terminarono. la. guerra del- 
l’anno scorso. Sotto questo punto, signor ; cotite; 
io ‘ora dirò che noi non'dobbiamo che attendere 
indifferenti l'avvenire ; vedremmo al: contrario con 
profondo dispiacere svo)gersi la serie degli avveni- 
ménti che trascinerebbero l'attacco della Venezia, 
ma ciò che voleva precîsare si è clie abbiamo tutto 
posto in opera per scongiurare una catastrofe, e 
che il giorno in cui l’Italia  perdesse: le ‘sue; iillu- 
sioni, non dovrebbe rimproverare la Francia, come 
quella che lèvavesse lincoraggiate. 

Voi ‘siete autorizzato * a dar lettura ‘e copia 
presente dispaccio a lord John Russell: 


Firmato: Tnrotvexerl 


del 


IL SIGNOR DI. PERSIGNÎ 
ED'IL COURRIER DU 'DIMANCHE 


I giornali! inglesi pubblicano la. seguente 
lettera indirizzata dal sig.» di Persigny ad un 
suo amico in Inghilterra ‘intorno: alla con- 
danna contro il Courrier ‘du Dimanche: 


Parigi, 6; febbraio. 
Mio caro signore, 


Ho ricevuto la lettera che voi mi avete indiriz- 
zata, in cui mi paàrlavate del provvedimento da me 
preso contro il Courrier du Dimanche. Se, come (voi 
mi narrate, l'opinione pubblica in' Inghilterra; ha 
biasimato quest’atto, io ne sono vivamente ramma- 
ricato; poichè voi ben sapete in quaîe' gran conto 
io tenga l'opinione di una nazione, per la quale' io 
ho concepito la più profonda stima. Ma v'ha {qual- 
che altra cosa di cui iò fo' conto anche maggiore, 
e questo si ‘è il vero ‘interesse del mio proprio 
paese. = . ; î A To 

Voi sapete che io nella mia qualità‘ di ministro 
dell'interno sono investito dalle leggi d'un spotere; 


discrezionale, analogo a quello che ebbero i giu», 
sdigi che erano, in-tifficio sotto ta' Casa” d’ Agnover |. 


contro i Giacobiti ed i  Papisti. Fedelmente ‘atte- | Il presidente fa un breve discorso di circostanza, 
nendomi allo spirità del grande decreto imperiale | dopo il quale comunica alla Camera un omaggio 
del 2 novembre, e ai. principii della mia stessa | che fa ad essa il cav. Piocci di un suo lavoro let- 
circolare sulla stampa , io ho favoreggiato il più | terario, non che la deliberazione del municipio di 
che per me si poteva, il diritto di-discutere libera='|' Torino di mettere a disposizione dei signori depu- 
mente gli atti del governo ; diritto che costituisce | tati.un luogo di comune ritrovo, e questo nella sala 
una grande innovazione nelle nostre istituzioni e | della Società filarmonica. 
del quale i giornali si sono speditamente e larga- | Si nominano quindi i segretari provvisori e si 
mente usati. Ma tosto che un giornale, non limi- | procede alla estrazione. a ‘sorte degli uffici della 
tandosi, come i giornali inglesi fanno, a riprodurre | Camera, ritenuti per ora in numero di nove. 
opinioni, sien pur esse liberali, conservative, ari- | Il presidente annuncia successivamente che i ver- 
stocratiche, democratiche , tory, whi- o radicali, | bali di elezione giunti in oggi alla presidenza sono 
ha assalito il vero principio delle nostre istituzioni | in numero di 253, dei quali 200 completi ed inter- - 
ed eziandio la dinastia stessa, io mi sono sentito in | pella perciò la Camera se voglia oggi o domani ra- 
debito, anche per esser fedele ‘alle dottrine della | dunarsi- negli ufficii, onde procedere ai Javori pre- 
mia stessa circolare, di dare un avvertimento a questo | paratorii per la verificazione dei poteri. 
giornale. Nè a ciò mi'sono'arrestato; ma, ‘vedendo La Camera delibera di) radunarsi in oggi 
che lo scrittore dell'articolo era uno straniero, ho colto | Sopra proposta del deputato Panattoni si dà pri- 
l'opportunità di operare con maggior severità, a fine | ma-lettura dei -nomi componenti i. singoli ufficii. 
di porre nella più chiara luce la mia risoluzione su | A segretari provvisorii furono eletti i deputati 
questo punto; imperocchiè iò nutro il convincimento, | Bruno, Ciempìni, Borighi, Négrotto. 
radicato ed avvalorato dall’esempio !dell’Inghiterra, La seduta è levata alle 2 3/4. 
che il solo modo di stabilire la libertà in un paese 
ove; diversamente dall’Inghilterra,, vi sono tuttavia |' lbiaaliz av pa astice 
NOTIZIE VARIE 


fazioni ostili alla forma presente di governo, è di 
separare la libertà di' discutere’ gli uffari ‘Uè1 paese 
dalla libertà d'assalire le sue fondamentali istitu- 
zioni. A 

Ora come voi in Inghilterra col vostro comuné 
buon senso non avete mai permesso 'che il. reggi- 
mento della casa d’Annover fosse ‘posto ‘în dubbio,» 
io, come fedele custode degli intèressi dinastici in 
Francia, simili a quelli della casa d'Annover, non 
posso consentire d' essere disviato da quello che ‘iò 
chiamo il cammino del dovere. In una parola ; io 
ho la credenza che, avendo trattato severamente il 
Courrier du «Dimanche, ho tanto sinceramente ser- 
vito gli interessi della libertà, quanto allorchè in- 
vitai tutti i giornali a discutere liberamente gli atti 
dell’amministrazione. * 

Tale è, mio caro signore , il linguaggio che ‘io 
posso francamente e. apertamente tenere con uo- 
mini i quali, come voi, sono stati indotti; în buona 
fede, a travisare il carattere. morale di quest’atto”, 
ed io lo fo nella credenza ‘che ‘il modo più efficicè 
di servire al proprio paese,. si è di fedelmente ser- 
Vite ai dettati della propria coscienza; Accettate, ecc. 


F. Dr 'Pensiony. 


Decorazioni, Sulla proposta, del presidente 
del Consiglio, ministro délla marinà, e con decreto 
7 ‘©orrente, S.M. si è dégiiata nominare ad ufli- 
ziali; dell'ordine, dei ‘$s|i Maurizio e Lazzaro : 

Il contr’ammiraglio Ferdinando Pucci, ed il ca- 
pitano di vascello cav, Gioachino, Boyl di Putifigari. 

— Sulla proposizione del ministro dell’ interno, 
è ‘con ’debreti 16 [gennaio ultimo ‘scorso “è 7 vol- 
gente, S.;M. si è degnata nominarè a cavalieri del- 
l'ordine, dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Amari, conte Michele ; 

Galletti marchese di S. Cataldo D. Nicolò, prin- 
cipe di Fiume Salato; 

Bozzo ‘abate, Antonio; 
Cambiaso marchese. Luigi ; 
Agazzi Bartolomeo ; 
‘Blura Giovanni. * 
2 S. M: con ‘decreti del 7 Volgènte, ‘sulla pro- 
posizione del ministro segretario di stato pet l’istru- 
zione pubblica, si è degnata nominare nell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Ad ufficiali 

Defilippi cav. prof. Filippo; 

Bertini cav. prof. Gio. Maria;, 

Albini cay. prof. Pietro; ; 

Demaria cay. prof. Carlo, ispettore generale de- 
gli studi superiori; a ì 

Ricotti cav. prof. Ercole; 

A (cavaliere 

Re prof. Massimo, provveditore, agli studii della 
provincia di Cuneo. 

— S. M., con decreti 10 corrente, di moto pro- 
prio, si è degnata nominare ad uffiziali dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro.;;' 

Randone, cav; Marco, intendente generale della 
Casa ed Azienda di S. A. R. il duca'di Genova. 

Ed a cavalieri dell'ordine ‘stesso: 

Destefanis monsig. Don: Felice, dottore in teolo- 
gia,] cappellano «della: prefata S.A, R.; 

\ Zappata teologo canonico D,. Giuseppe. 

Regio Esercito. — S. M. ha fatto le se 
guenti disposiziohi : , duri 

Spreafito! Leonardo, luogotenente nel:primo reg- 
gimento lancieri Vittorio Emanuele, collocato in ri 
forma per inabilità' al servizio col grado di capi- 
tanò; ; 

Venturino Lucia; védova del già assistente di pri- 
ma olasse nelle fortificazioni (e. fabbriche, militari 
Boggio, ammessa ja, far valere i titoli pel conse- 
guimiento' della pensione $ sa 
UPSbht' Anna) vedova di Maggi Leorildò; già ca- 
Pitano (dî «prima classe; nel battaglione, di, guarni- 
gione, 5° austriaco, stato, privato d'impiego per ti- 
tolo meramente politico ‘e morto li 19 luglio 1851, 
l'ammiessà“a' fat valere! i titoli! pet conseguimento 
della pènsiofie; 0% © : î 

emedi Giuseppe, luogotenente ;nello, stato-mag- 
giore delle piazze, comandante militare di Massa e 
Carrarà, collocato ‘a ‘riposo per ‘anzianità di servi- 
zio, Ca atamesso' a ‘far 'valete i titoli ‘pel ‘consegui- 
‘mento;;della:pensiotie ; stelo: 

Bianeo Teresa, vedova del gi 
artiglieria . Bo, ammessa a. far 


Il Morning Post si occupa’ di questa lettera 
del sig. di Persigny'in'un articolo, del quale 
togliamo i passi più importanti : 


Non può nascondersi che ‘Ta’ soddisfazione ‘con'‘|- 
cui tutti i sinceri amici‘ della prosperità della  na- 
zione francese! salutàronò la; recente determinazione 
del governo, imperiale di. aceordare, una., maggiore 
libertà alla stampa, venne. turbata dalla severità 
dimostrata contro il' sig. Ganesco , proprietario del 
Courrier du Dimanché, Sembra ‘che tra ‘i molti uo- 
mini di stato inglesi stretti a) conte) di Persigny da 
una amicizia personale. prodotta dalla onestà éd 'a- 
bilità di lui, non mancò chi gli abbia schiettamente 
tenuto parola’ della poco gradita sensazione pro- 
dotta tra noi da quell''atto.. La ‘lettera del conte 
di Persigny, che noi pubblichiamo , è una franca 
risposta a quelle espressioni di disapprovazione ed 
una aperta giustificazione che egli fa di quella ri- 
soluzione che diede origine alle ‘lettere dei suoi 
amici inglesi. 

Il conte, di, Persigny, dobbiamo, rendergli questa 
giustizia, non è uomo che voglia arrestarsi a mezza 
strada, Egli non desidera’ punto sottrarsi’ alla! re- 
sponsabilità de’ suoi ‘atti ufficiali. ‘Ben lunge dal 
confessare ‘che per la risoluzione presa. coritro il si- 
gnor (ranesco, egli abbia recato offesa in, qualche 
modo alla libertà della stampa, proclama altametite 
che con quell’ atto ‘egli si’ mostrò adidò Siricero 
della libertà della stàmpa:, e che: ‘mai più (egli si 
inostrò, tanto caldo amatore; della, discussione poli- 
lica di quando egli soppresse, il. Courrier du Di 
manche è decretò che il molesto redattore dlil «quel 
'giornale'venisse espalso'dallà Francia!!! | .,,, 


MORRA 


Il Morning Post fa quindi un’ analisi. della 
lettera del siguor di Persigny , poi continua: 


Crediamo, di non ayer; fatto torto-al (conte di Pét- 
signy analizzando in questo modo. le, opinioni’ 'é» 
spresse nella'sua lettera. Siamo ben’ lortani |dal 
voler sostenere ‘clie’ quelle opinioni ‘noî siano a- $ i 
strattamente giuste, giatchè in esse ‘altro non si fa | *inseguimento ‘della petisione ‘0’ 
se non esporre uno sle'precipui e fondamentali'prin:'{!0* Foîs! Matia” Adelaide,» vedova.) divZandrino Giu- 
cipii di tutti i goverpì civili. Nè vorremo negare«|l.seppe; capitano nelseotpo; dei tarabinieri reali di 
l'esattezza ‘di iuella ‘proposizione per là quale. egli | Sardegna, id. id,; ir. a. te. 
sostiene ‘che li sovrani )e. (gli uominî! diUstato  in- Thaon di Reve) cav. Genova Gio. Ballista, co- 
glesi-agirono di, tempo in tempo con iqualche se- | lofinetto rel torpo reale ‘dartiglierià, capò di stato 
verità contro coloro i quali. servendosi della stara!|miaggiore dell'artiglieria, nominato direttore gene- 
pa tentarono di indebolire o di rovesciare la;toron| rale per gli affari della, guerra, a Napoli, per de- 
autorità. Meno di ‘qualunque altro ‘noî' vorremo | creto 12 dicembre è ammesso a godere della paga 
mettere in dubbio.la'perfetta ‘sincerità e la buona | stabilità per la'cutica di direttore generale dalla 
fede del signor Persigny nel servirsi di questo ar- |'legge 6'novembii 1859! .oMevei ou 
gomente-e-nel tirare in-campo quelle anologie; 11 #!!Tola1Giovamna:; Maria, s vedova! del Auogotenente 
più fedele ed il più devoto tra i seguaci dell’‘im- f ;colonnelle; in sritiro..£ erra Antonio,; ammessa a far 
peratore Napoleone ,‘ anthie' ‘allora’ quando l’.ayer:{ valere i titoli al conseguimento della pensione , 
fede nei destini di quel principe era ritenuto, dai Agosti Giuseppa' Domenica, Vedova dél luogote- 
più un atto insensato, ha diritto ‘maggiore di qual- | nente dolonnello ‘in- titirò!? Mefegari ‘cav! ‘Gerolamo 
siasi altro uomo di stato: frantese a far-valere (in'|id.'id,; " a) HO 
appoggio de'suoi atti, di;} amministrazione, ragioni | Rebisso Felice, usciere presso il ministero della 
tratte da un profondo e sincero convincimento, | guerra, collocato a riposo per motivo di salute ed 

i | set (aid. Stia sò a'far valere. iltitolî. pel ‘conseguimento 
c@——@—@@.t@@@€ 


INTERNO 


NTO IDALIANO 


——; 


ià, commissario , di 
Valere i titoli pel 


th) 


Sdellà» pensione: (05 ( ciil; 1 b 
Brunetti ,6ay., Giuseppe, direttore capo} di divi- 
sione. di 2.a. classe. nell’ amministrazione centrale — 
{lella guerra, ‘promosso direttore capo di divisione 

di 1lWUelaesego SI oltolibomm él 

Chichisioli Antonio, Inogotenente. nel corpo dei 
carabinieri reali, collocato a riposo, per anzianità 
di servizio, ed ammesso a far valere i titoli ecc.; 

Calapai Giuseppe, tenente colonnéllo: nel corpe 
d'artiglieria, appartenente. al già esercito delle Due 
Sicilie, ; collocato .a ;riposo ed. ammesso a,far valere 
i titoli pel conseguimento della pensione. secondo 
lè leggi napolitane; °° P00 is 


Jedi 4° ammoniti 


PARLAME 

Grijbi : ugo 01 
SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 

eni Presidehza ZANOLINI i È ° 

La' Igrnata si apre alè ‘ore 1 1j2 pomeridiane. si 
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ODO gii pui 


Castellani Luigi, i a 
Massone Raffaele, pe 
Lavia=Nicola; idvidrid;; - 
Decornè Michele, id. id. id.; 4 ar 
Isastia Gennaro, id. id. id.; i 
Gandiano Gaetano, id. id. id.; " 
Fortunato Michefe, capitano id. id.; 
Guccione Francesco, maggiore id: id.: 
Desimone Domenico, capitano id. id.; 
Garmagnano Paolo, segretario di 2.a classe nella 

soppressa ispezione delle leve, ora in aspettativa , 

richiamato all’effettivo do; 

© Bardet-Federico;- colonnello nel corpo del: genio; 

appartenente al già esercito delle- Due Sicilie, -col- 

locato. a riposoved ammesso a far valere:i titoli pel 
conseguimento della’ pensione ;' 

Cerrati. Domenico, id. id. id.; 

Lanza Corrado, id. id. id.;... 

Montefusco. Giacomo, tenente: colonnello id. id.; 

Pepe Raffaele, tenente. colonnello: id, id.; 

Renna Francesco, id. id. id.; 

Amati Tito, id. id. id.; " 

Pedrinelli Francesco, id. id. id.; 

Jossa Luigi, capitano id. id.; | 

Persetti Fortunato: Paolo, id. id. id.; 

Orsini Raffaele, id. id. id,; 

Salomone Gaspare. id. id. id.; 

Castelnuovo-Landini Giuseppe, id: id.-id.:; 

Carocciolo Filippo, id. id. id ; Ù. 

Miraglia Michele, id. id. id. ‘i 

— S. M., con decreti in.data 7 corrente , sulla 
proposta del ministro della guerra, ha' fatto le se- 
guenti nomine e disposizioni : ‘ 

Beneventano del Bosco Guglielmo, già ufficiale di 
cavalleria. nell'ex-esercito delle Due Sicilie, ammesso 
col grado. di maggiore nell’ arma di cavalleria del 
regio esercito e collocato in aspettativa per sciogli- 
mento di corpo ; 

Carrano Luigi , id. id. id. e comandato al mini- 
stero ; 

Resta Camillo, id. id.,-ammesso col grado di ca- 
pitano nell’ arma: di cavalleria del. regio esercito e 
collocato in aspettativa per scioglimento di corpo ; 
Caravita Onorato, id. id. id.; 


" 
é 
DI 


Fallanca Francesco, già ufficiale del treno, id,,. 


ammesso col grado di luogotenente nel corpo del 
treno d’armata; 

Cirillo Luciano, già ufficiale nel regg. cavalleg- 
gieri di Napoli, id. id.; 

Sosso Francesco, id. id. id.; 

Mauro Enrico, id. id, id. nel reggimento caval- 
leggeri di Alessandria; 

Stilo Raffaele, già ufficiale neltreno id. ammesso 
col grado di sottotenente nel corpo del treno d'ar- 
mata; 

Pesacane Nicola, già ufficiale nel reggimento ca- 
valleggeri di Napoli, id. id.; 

Paolillo Pietro, id. id. id.; 

Zugaro Felice, id. id. id.; 

De-Stasio Giovanni, id. id. id.;. 

Carrano Cesare, già ufficiale ne) reggimento ca- 
valleggeri di Napoli dell’ex-esercito delle Due Si- 
cilie, ammesso col grado di sottotenente nel reggi- 
mento cavalleggieri di Alessandria; 

D'Afllitto Giuseppe, id. id. id.; 

D'Afflitto Carlo, id. id. nel reggimento ca- 
valleggeri di Monferrato. |‘. : 

Massiera Francesco, già maggiore nel disciolto 
eorpo dei carabinieri reali di Sicilia, ammesso col 
grado di maggiore nel corpo dei carabinieri reali. 

Francobolli. — Con R. decreto 3 corrente 
è stabilito che l'uso dei francobolli viene esteso a- 
gli atti che dal ministero degli \affari esterì o dalle 
delegazioni dipendenti si legalizzano, i quali ‘da 
' questi reali dominii devono aver forza all’estero, è 

viceversa. 

Il francobollo sarà di color tarchino , ‘ porta ‘lo 
Stemma Reale, l'indicazione della tassa di L. 1 50. 

Il francobollo viene applicato sul documento nel- 
l'atto della legalizzazione; sopra,il medesimo, edin 
modo che resti parzialmente coperto, verrà apposta 
la. scritturazione .a mano della legalizzazione. 

La fabbricazione dei francobolli , ‘è la loro di- 
stribuzione agli uffici’ incaricati della percezione 
delle tasse per le legalizzazioni, sono esclusivamente 
riservate al ministero delle finanze. . sun è 

Consoli ester). — S. M., in udienza delli 
10 del corrente, febbraio sì. è degnata accordare il 
sovrano ewequalur ai signori,: 


7 


Galuzzi Giuseppe; vice console della Repubblica, 


Argentina alla residenza» di’ Fimalmarina ; 


LI 


‘resa. ; 


“la stessa‘ parsetuzione che ‘la’ chiesa sta ord 


I 
j 


| 


| 
I 


| 
I] 


ciarono ‘190 mila chilogr. di polvere! ©. è 
La piazza, ‘da quanto pare, tirò un po” più.” 
Noi abbiamo appena esaurito il terzo delle 

nostre. munizioni.. 


I. danni che Gaeta «ha sofferti | Sonò  gravi!; |! 


ed alcune zone ricordane Sebastopoli, 

| pezzi rigati di grosso calibro hanno: fatta 
ottima prova:*la loro causa è guadagnata. 

N generale Cialdini ha mandato il maggior 
S. Marzano a' Messina con copia della capito- 
lazione e con lettera! al generalé "CHiabréta, 
perchè inviti il comandarite della fortezza alla 


Mentre vi' scrivo manchiamo di notizie. .in- 
torno al risultato della missione: 

A conferma delle nostre osservazioni in- 
torno a. pretese ‘trattative’ con Roma, to- 
gliamo dal Giornale di Roma*del:16, che 
ci è giunto questa-sera, la seguente nota : 


È voce molto diffusa, el ettere@ Nd) Fraricia)|? 


(qua pervenute preteridono confermarla, che la 
Santa Sede stia segrétamente, trattando, col go- 
verno di Piemonte sulleattuali vicende: d’Ita- 
lia: Ciò è totalmente privo di’ fondamento ;' è 


soffrendo, basta di per sè a smentire la. voce 
surriferita, la quale si è forse ad arte divul- 
gala. 


Si scrive da Roma! in data 12 febbraiò alla 
i, + rn 


+ Le iniquità ‘del'governo ‘clericale’ qui' not dimi- 
muiscono : fra i prigibhieri fatti a Corese v'è un 
tenente Fantini, ‘ex-sottò ufficiale hei gendarmi pon- 
tifici. Questo disgraziato è stato per ordine di De 
Merode sottoposto ‘a consiglio dilgadtra, per titolo! 
di diserzione ‘è’ frattanto! perl ordine dello stèssò ‘ 
monsignore è sostenuto nelle: carceri nuove, don 
abito da.galeotto e col cibo peggiore della ‘deten- 
zione, come se fosse già stato. giudicato ‘e; condan* 
nato: La requisitoria del fisco è opera. del famige- 
rato Gorga, il quale secondo le prescrizioni del sul- 
lodato monsignore, ha concluso - per) la pena di 
morte. A far vedere con ‘quanta | giustizia -proce- 
desse a questa conclusione, basti dire che il consi- 
glio di guerra aduriatosi per:giudicare il Fantini ba 
ordinato che si differisse la risòlazione” della chusa 
onde assumere nuovi: fatti € verifiche, cioè : 

1. L'esibizione delle originali liste, di. trasferi- 
mento del Fantini.,2. Le originali ricevute dell’ar- 
mamerito consegnato al Fantini e. che si dice aspor= 
tato da esso. 3. Esaminare.il maresciallo capo Pel- 
liccioni sulla consegna fattagli dal. Fantini yi come 
questo asserisce, del detto. armamento. ::4,; Esami- 
nare il borghese Cavaceppi ;sopra l'esito di .\alcùni 
banli che il Fantini, dice_avergli diretti da Tivoli a 
Romia, ‘è sulle circostanze di una lettera scritta al 
medesimo dalFantini..3. Dilucidarè le pretese: vessa- 
sioni, iu.forza delle quali asserisce. il | Fantini / che) 
venisse continuamente gastigato.: 6, Devenire infine 
ad altre giustificazioni a favore del Favini, e ché 
possono da esso esser prodotte; — Malgrado tutto- 
ciò conchiudeva per la ‘morte! e monsignor De Me. 
rode se la piglia coì giudici perchè non coudanna- 
rono ! 

Vi ho già parlato. d'un altiò' scorifiramento di 
zuavi papali a Nazzano: oggi Vi ‘aggiungà’che Val 
tra. notte sì recarono furtivamente sopra Montorso , 
e.fecero {uoco, sopra un posto: avanzato;:. del reggi- 
mento. Masi,, uccidendo il capitano. Si diedero poi a 
tal. fuga precipitosa che; i nostri non li poterono rag- 
giungere, .e vendicare, su quei brigaoti. il ‘sangue 


| sparso così inutilmente. Quanto ‘témpo ancora ‘deve 


andare impunita l’impertinenza di ‘costoro? 
Dpr ttite 
I giornali di Viemna dedicano .varii. articoli 


! agli ultimi fatti di Gaeta. Questi sono i com: 


à 
' 


Gemelli Gio: Batt., vice* console di Grecia a'‘ 


Pon 


Portoferraio ({sola'd'Etba). 

Pubblicazioni, Dall' Unione Tipografico- 
Editrice di Torino sono stale pubblicate : 

1° La dispensa 279 bis della Biblioteca degli K- 
conomisti che.compie .il. secondo volume della se- 
conda. serie dei trattati speciali. 

La pubblicazione di una dispetisa della Biblioteca, 
dopo tariti mesî d'intetruzione, non per colpa degli 
editori, fa sperare che ora sarà continuata, e lo 
promette diffatto il direttore, prof. Ferrara. 

2°Le dispensè 239-2t della Nuova Enciclopedia 
popolare italiana, colla quale viene compiuto il 
vol. undecimo, non che la. dispensa 9 del supple- 
mento:perenne è le dispense/52 e 53 delle tavole. 


————————.r — 


NOTIZIE POLITICHE 


Le notizie che. riceviamo da Mola di Gaeta, 
intorno alla fortezza, sono assai importanti : 


Le truppe di Gaeta, fatte prigioniere di’ 


guerra, ascendono a circa 14 mila. uomini. 1 
pezzi d'artiglieria Sono 700, ad 800, i.fucili 
sessanta mila, "* Eves ‘ 

Di ventotto generali che, ,si trovavano ‘in 
fiaeta nel momento della ‘capitolazione , tre 


editi tion rioni 


menti dell'Ost-Dewtsche-Post: 


Dopo una luuga e cavalleresca’ difesa , l'ultimé 
baluardo della dinastia borbonica sul “continente 
passa nelle mani di 
capitolato. Sarà per. semprè? Ecco una domanda 
alla quale non può rispondere se noncolui dinanzi 
al quale sta aperto il libro dell'avvenire. 


Ma, visto lo stato presente delle cose, il cangia= | 


mento della dinastia a, Napoli è 
definitivo. n 

Il disegno di fare una grande: confederazione“ita- 
liana .:non ha più probabilità di riuscire. Cdlla ca- 
duta del reame del mezzodì è tolto il’ solo grande | 


un fatto deciso è 


stato che avrebbe potuto render: possibilescuna | 


confederazione in Italia. 
L'unificazione sotto lo stettro. del 

fatto passi da gigante, La (caduta di Gaeta hon si 

presta certamente a,migliorare la nostra posizione | 


nella Venezia. Il Piemonte ha-ora le mani "libere | 


e.se non è divenuto forte abbastanza petenarri- 
schiare un. attacco sul Mincio ei'si è"per 16 ménò | 


sbarazzato delle preocupazioni che gli.suscitava, Ja | SOppressi i convelti d’ambo i sessi, eccettuan- 


resistenza della famiglia reale di Napoli, ed. avrà 
tutto il tempo di preparare le sue mene rivoluzio- 
narie sed i suoi-tentativi. d’ invasione contro l'Àu: 
stria, che tanto bene gli riuscirono in Sicilià”ed a | 
Napoli. di 

Negli ultimi quindici giorni.un certo . ottimismo 
sì ‘era împossessato dei circoli governativi austriaci. 
La risposta di lord Russell al parlamento; gli atti 
diplomatici depositati èl corpo legislativo , hanno 
prodotto, un certo spirito di sicurezza, che disgra« 
ziatamente non è giustificato. 


"ero 


a 


tirono con Francesco il, fra'quali Bosco, e 

venticinque rimasero prigionieri. —""""dî 
| Le nostre batterie tirarono; cinquantacinque ‘, 
‘|mila colpi in circa in tutto assedio , è brù- | 


Vittorio Emanuele.-Gaeta. ha | 


| 
Piemonte. ha 


sncisual lobi 
FERRE Do 


L'Inghilterra e Ja Francia dissuadono il Piemonte 
leva che l'imperatore Napoleone dissuadeva dall’at- 
taccat) Nafoli. Pure questo :attacco.; ebbe luogo , 
«riuscì, e nessuno'per questo» gettò ‘il guanto di sfida 
sAlla Sardegna. La stessà ‘cosa ‘avverrebbe :se le 
mene contro l’Austria ottenessero tun qualsiasi ri- 
1 lato politico! .#febzsz 1h GE .siiubireti 

E così si esprime lav Presse di. Vienna: 

ll dramma di Gaeta è. terminato. 

L'ultimo: baluardo della-legittimità vin! Italia ha 
capitolato. Il re Francesco H ‘rioà’ ‘fia ' eseguito “la 
sua prima risoluzione dî seppellirsî sotto le ruînedì 
Gaeta, ‘e nessuno vorrà farne cariòò'à quel giovine 
sovrano, vittima dèi: falli dèî' suoi padrî'è della man: 
eanza di cuore da parte delle ‘corti’ Jegittimiste di 
{Europa «se, di. fronte alla necessità inesorabile’ del 

inon ‘nell’ impossibilità di salvarsi, costretto a 
scegliere: trà una transazione ed una finé romantica 
egli s'appigliò ‘alla prima...‘ 
+. Ecco le' conseguenze. politiche di questa, capitola- 
zione che. merita .idi esser: convenientemente giudi- 
cata; È ped 

Ora, 1° Italia meridichale è del tutto pacificata’ e 
Questo stato.di cose mette 100,000 nomini a dispo- 
sizione del governo di Torino. Nécessariamente la 


pura di Gaeta deve reagire solla questione ro- 
i Miti = 


Chi potrà. impedire al Piemonte» divdichiarare, la 
guerra nazionale all’ Austria se questa guerra vien 
decretata, da. un Parlamento italiano ‘dall’ alto del 
Quirinale ?yE chi potrà ygarantire: all’Austria che Ja 
guerra ‘resterà. localizzata ®| €. ;0 14 î 

Gli ‘atti’ di recente pubblicati dal governo fran- 
tese non ‘presentano in questo caso Ja nostra'titàà- 
zione sotto uni aspetto favorevole: La Francia, èsi- 
curo, Lia. promesse !dixnon «intervenire se l'attacco 
partisse. dall'Italia, esse: 4 Austria! non: venisse ap- 
poggiata, dalla. Germahia.»1l signor disSchleinitt ha 
dichiarato nel. senò ‘del parlamentò» prussiano , che 
la; (Prussia non avevarassunto impegna «di sorta col- 
V'Austria«riguardo la» Venezia. », 

Fin qui, durique;: sembra. che. l'Austria dovrà ‘80% 


munjaltra, potenza esiterà sa soecorrerla.. per, tema. di 
provocate intervento della.Francia. L'Austria, - per 
gra».non,ha timor. dell’ Italia ,. bensi degli alleati 
dell'Italia, cioè, (dell’insurrezione della parte orien- 
tale dell'impero. 

Ecco. la posizione dell’ 
la questione romana. 

È cosa affatto deplorabil@ lài no riuîbitaità] pro- 
getto per un congresso relativo agli affari d'Italia. 
Con qualche: concessione da parte dell'Austria; s'a- 
vrebbé potuto ‘ottenere un risultato pel re «di: Na- 
«poli! è peri l’Austria. ben migliore dell’ , 


RE RAI 

_ L’Agentia Havas  Bullier pubblica il se- 
guente ‘dispagcio da' Pesth 15. febbraio : 

La conferenza dei palatini si chiuse dopo una 
sola riunione. (Dicesi che, il: barone de Vay. abbia 
particolarmente insistito. sulla questione delle rim: 
iposte,...I palatihi espressero la loro confidenza nella 
persona delzcancelliere della corte ; ma furono di 
avviso che esso nop si metterebbe d'accordo colle 
leggi ‘e colla! coscienza loro d’imporre il pagamento 
delle imposte è « 1 comitati. non impédiranno al- 
cuno chel; oglia ‘spontarieamentè' pagare 16 “ini- 
poste.» | i 

sed ol imi'asv quia è n 
DISPA CCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
140 sen sueelVapoli;-18. febbraio. 

Prima;che cessassero ipoteri‘straordinarii, 
S.A. Rs ;il. Principe: luogotenente» pubblicò 
molti ilecretî. Richiamano principalmente l'at: 
tenizione i decreti sopra le: rifotttte del diritto 
pubblico ecclesiastico elaborati dal.consigliere 
del culto Mancini. Dichiarasi abolito "il "con: 
cordato ‘trà le Due Sicilie e la corte di Roma 
del' 4818 ‘coù numerosi»provyvedimenti»che- ef- 
| fettiavano la sistematica invasione della pote- 
stà “èlericale isopra tutti gli: ordini: ‘civili. È 
'ipriStinata’ l’antica..polizia .ecclesiastica-napo- 
litana, ifitrodotta nello,iscorso. secolo «con .le, 
celebri riformé di Tanuteis Si ‘conivede agli aca- 
tolici parità ‘di esercizio di: tutti .i diritti civili 
e politici. Abollisconsi.i privilegi eccezionali! del 


Austria tostochè sarà decisa 


x 


| licamente delégati” nelle provincie medesime. 
| E ammesso ed organizzato il titorsò ab abusu; 

contro gli etcessi dellè autorità eéclesiasfiche 
come in Francia}: net «Piemonte ved in altre 
provincie d’Italia! L'amministraziotie dei beni 
dei vescovadi è benefizii, vacanti. è tolta‘ ‘ad 


create dal concordato che si dichiarano sciolte 
i in tuttè lè diocesi, con” obbligo di rendere i 
! conti. È affidata‘ tale amministrazione ai RR. 
economi e sotto-economi: diocesani. come. in 
Piemonte ed‘in altre provincie d’Italia. “Sono 


do quelli benemeriti per servizi di socjale 
utilità. Sono parimenti, soppressi. i, benefizii 
di collegiate e ,cappellanie. È istituita una 
cassa ecclesiastica. Le rendite, dopo soddisfatti 
i pesì imposti daî fondatori e pagate le pen- 
sioni ade individui. di ordini. od. instituzioni,, 
soppresse, saranno impiegate. în congrue' ai 
parrochi poveri, sussidii al-clero bisognoso ed 
all’istruzione popolare e tecnica. Ai vescovi e 
sacerdoti di loro scelta è tolta‘ l’esclusivà o 


n Pe 
Ù SIUNTE 


E 


stenere da sola Jaxlottacontro. gt-.italiani ,. poichè { 


|. Nella dimostraz 


| clero. Nelle (càuse ecclesiastiche mantengonsi” 
gli appelli al pontefice ; sotto ; condizione : di'! 
doversi le cause giudicare da giudici aposto- 


ecclesiastici. componenti, commissioni diocesane 


n n sind 
forzata ingerenza nell’amministrazione n: 
rale delle=opere-pie; conservatorii; -ritiri, con- 


trano nel. diritto ‘comune. Contemporanea- 
mente, a significare Ja :sollecitudine del go- 
verno per assicurare al culto religioso ‘prote- 
zione e splendore, è ordinata, a cura e sotto 
‘sorveglianza dello. stato, la immedìata rico- 
struzione dell’antichissimo e magnifico duomo 
di Nola, consumato da un incendio” avvenuto 
nel 13 corrente. 

Sono:promulgati in Gaeta lo statuto costi- 
tuzionale e le leggi. finora pubblicate..in Na- 
poli. : 

È accordata ‘un’ amnistia pe’ minori reati 
politici, ; 
Napoli, 19 febbraio. 

Con decreti proposti dal consigliere D’Avossa 
e dalla Commissione di studii legislativi com- 
posta da distinti magistrati e giureconsulti na- 
politani.e, presieduta dal cav. Mancini, il Luo: 
gotenente.mette lin osservanza, .dal 4° luglio 
prossimo, nelle ‘provincie napolitane, il codice 
penale, quello di procedura penale è l’ordina - 
mento giudiziario coi giurati, come sono in 
vigore nell’Italia superiore e nell’Emilia con 
piego modificazioni, : 

: dichiarano esecutivi nelle provincie na- 
politane gli:attì ed i giudicati delle altre pro- 
vincie della monarchiavitaliana. 

Parigi, 19 febbraio, sera. 

È stato affisso alla Borsa il seguente avviso: 

« Un’ordinanza del presidente del tribunale 
della Senna nomina il signor Germiny ammi- 
Ristratore provvisorio della cassa delle strade 
ferrate coì poteri pìù assoluti. » 

’esth, 48. Il generale. Asboth, , comandante 
degli Honweds,;è stato arrestato: e.condotto a 
Temeswar, } 

Borsa di Parigî. 


Pebbrai 
18 19 

Fondi francesi 3 0j0 68 10] 68 25 

. id. 44,20J0. | 97 95) 98 00 

posa inglesi, 3 0j0 92 00| 921,8 
ondi piem, 1849 5 0j0 76 15) 76 30 

"(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare +|681 680 
Id. Ste, ferr. Vittorio Em. |875 (375 
ld: ld. Lomb.-Venete. 477° |477 
ld. Td. Romane 3410 |285 
Id. ld... Austriache 487. |490 


Parigi, 19 ‘febbraio, sera (più tardi). 

( Via di Marsiglia ). "Una corrispondenza da 
Gaeta giunta a Roma assicura che Francesco 11 
prima di lasciare quella piazza ha' ordinato lo 
Scioglimento delle bande insurtezionali degli 
Abruzzi. Questa. notizia è ufficiale. 

Il Giornale di Roma smentisce la voce che 
si stia trattando un; accomodamento col Pie- 
monte. ; 19 

Lettere xa, Roma, in data del 16, recano 
che-la partenza di. monsignor Sacconi per Pa- 
Liginé, vg 

azione che ebbe luogo giovedì 
gridava Viva Vittorio Ema- 
Italiana | 


al'corso; la folla. 
nuele,, Viva l'Unità ì ; 
‘». Si videro, alcuni preti prender parte‘a simili 
manifestazioni, Le pattuglie fran hanno 
invitato la folla a disperdersi: il po fu ob- 
bedito. ‘ 


i 
, 


DISPACCIPARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA.» 
Parigi, 18. febbraio, ore 5, 25 p. 

Mirès: presentò il suo bilancio e venne chiuso 
nella ‘prigione Mazas. Suo” genero Polignac 
prenderà, la direzione, del. Constitutionne! e del 
| Pays. 
| L’Austria-ha inviato l’-ordine-a..Pola ed a 
{Trieste rdi anmare vtutti ;i legni da guerra. 
| Quelli ‘a ‘vele amdranno a Zarà, a Spalatro, a 
Ragusa, ‘a (attaro ed a Fiume. Dodici can- 
noniere blindate stazioneranno nel ‘golfo del 
Vuarnerò, e sorveglieranno il litorale unghe- 
rese. 

Corre voce che Francesco di Borbone sog- 
giornerà in una sua proprietà, presso a Ca- 
dice. Soltanto în primayera andrebbe in Ba- 
viera, ‘ 

La Commissione per il trattato di ‘commer- 
cio Sva la Franeia ed il Belgio ‘si è radunata 
oggi. La conferenza. per gli affari di Siria avrà 
luogo domani. 


__-————————6 
&. ROMBALDO , Gerente. 


BORSA -DI TORINO. 
19° febbraio ‘1861. 
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ftaternite ed altre istituzioni laicali che rien 


gi risrto) € aînomaiS E nenbensib clans a 


dì ci E : "LÌ vierroin®) 4 j ni n 
«CONTRO-DICHIARAZIONE. 11 souoscrittò,. nell’Ufficiò: del Monitore Torinese; 
inel 1861,non:ba mai sognato, nè ato supporre di avere incarichi o seme bachi 
da vendere per conto del sig. Ovidio” Jublih,! e‘reca » meraviglia come Jo stesso è 

veriga a pubblicare pei giornali ‘una'‘diclitarazione in. proposito. Ea - 

Nel 1860 il sottoscritto ha ‘èSitato 35 ‘chilog. di seme Macedonia, 25 di Kassabà, 
53‘1j2 di Anatolia e'poca'quantità»del» Casentino e di Sardegna. La sola qualità 
‘Andtolia fu provvedutada Ovidio Jublin, contro pronto pagamento. Oltre a ciò: il 
sottoscritio, ha fatto allevare, parte per proprio conto e parte con interessamento 
al prodotto, più di 400 oncie di seme preso ad eguali proporzioni: fra «le. qualità 
Macedonia, Kassabà e Anatolia. Il’ risultato | delle medesime: ed i-rapporti dei 
varii corrispondenti persuasero ‘il sottoscritto a limitare pipa la provvista del 
seme Anatolia a soli 10 chilog. per! soddisfare alcune domande specificate, e a 

«udare Ja preferenza alla qualità Macedonia, facendone confezionare 150, chilog. 

“Le relazioni ufficiali dei regi, Consoli residenti a. Salonicco; ed a Smirne, ; pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale del Regno 11 settembre, e,10 ottobre 1860 ,, intorno 
al prodotto serico del 1860 in quelle separate provincie della Turchia, non che 
il rapporto della Regia Camera d’Agricoltura e Commercio di Torino pubblicato 
il 25 ‘agosto, hanrto \resoTpiena giustizia alle vedute del sottoscritto. 

La dichiarazione Jublin, è proprio strana sed inconcepibile, e tanto più che’ il 
sottoscritto vende il&proprio, seme sulle tele le quali7sono munite del sigillo ‘è del' 
certificato, del Regio Console a Saloniccd, il quale%dichiara di avere personalmente 
ed' d'‘più Fipresè ricinbstiuto ta'| sanità delle lele e la accurata‘ confezione ‘del 
seme mentre Ovidio rJublin, ‘come»al:solito; dettaglia tutta la sua semente in sca- 
tole da Jui stesso ’suggellate .@ quest'anno le accompagna da certificato, del. R. Con_ 
sole a Smirne, da: cui risulta semplicemente che il sig. Jublin ha rtato 200 kil. 
semente. che dafdocumentigrisulta confezionata in quella provincia di Smirne. È 

: C. Banoxi. 


Torino, 18 febbraio 1861. 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


ne Rue Neuve, 15, Turin.. i 
Ce Magasim vient. de, recevoir de sa Miaison!de Paris un tres- 
grand choix d’'artiele»s do luxe, nouvonutés pour: cadesux) tels 
que: boltes et coffrets. porte-cigàrres, nécessnires, objets de 


fantaisie bronzo-doré, bijoux doublés. candelabros; fiam 
beaux, lampes riehos et autres, Iorgnettes do théàtro, petits 
monbles lajue; bois de rose di a64j00; percelaine jet cristaux; 
bronze,[pendule, etc. et touterespèce d’articles de Paris. — BREX 
KRKACEPTIONNELS FIXES ET INVARFABLES/Entrée libre 


SEME BACHI garantito di ottima quiatità; fabbricato i Figline, 
AND La 2) val d’Arno superiore in Toscana. Prezzo 
dell’oncia di 30 grammi 142. Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via 
dell'Ospedale, ni'5 (vicino a Piazza S. Carlo). Spedizione in provincia 
contro vaglia’ postalè; 1" ap 


SEMENTE BACHI 
ESENTE DI M:LATTIA 


Jl sottoscritto sha l'onore di raccomandare la' sua partita semente di 
ottima qualità, Ja quale è fabbricata a Gabrova nei Monti Balcani in Bulgaria, 
presso il sig. Apostol Nicola. 

Il deposito si trova all’Albergo del Monte ‘dì Graglia , via’ Doragrossà, 
dalle ore 9 antim. alle 3 pom., al prezzo di 9 fr. l’oncia di 30 grammi. 

Si spedisc@ in proviticia contro‘ vaglia postale: 


ei Li ll 


Per ALLOGGI idioti sì vuoti che mobigliati, far capo ap'hgaia 


Franehi' in Torind, via Nuovi, 29) piano 2°, rimpetto alla Galleria Natta. 


} 


i 


. = Quente tra preparazioni si vendono fin bes- 
c Regsregoa 
sedi e della firma di TH.-PAUL HOGG, chi- 


di 
i 


IPILULES be 


} 
\ 


ne 
Li 
NI 


mico-farmacists , rue de Ca è,®, che. 

P ì Tir ne è solo gta tere, 
A 3; di) I. di Pepsina 
LA k LÀ i , per lè malattie gastr: dite 


pettiche, cee., ed in tutti | cam nei quali la 
digestione è difficile od impossibile. 
* 04 L'alimento è solo .vnin sostanza greggia 
* senza Virtà nutritiva per se stessa, e che 
* laccia, perire di sfinimento colui ehe nen 
* digerisco. 
« Una cosa sola .è necessaria per operare 


UNITA 
| GOI.-FERRUGINOSI 


2. PILLOLE DI PEPSIN. ridotto cell'idrogeno, per le malattie clorotiche 0 Je affezioni ehe ne di. 
0 _( metiruazione difficile) è per fori!feare i temperamenti deboli. Prezzo — 1 
% | . 
regene è la migliore fra le preparazioni férruginose + ( Borcnanvar 


} 
li alimenti si comblano ln wutri e, 


, per 10 mailattlé serofolose, linfatiehe è viftliiche, ta Hal 


con 
pallidi, 


08,100.) 
ridotto collidi 


nto délla sil 


» semb: ’anire la pepsina (al ferro ed a) fodio per fare una terapentica completa e degna di queste 
» nome ». (Éstratto di una Memoria diretta all'Accademia imperiale di madicina ), Presse — a Parigi: è fr. e 3. 30, 


Agente Commissionario în Torino D: MONDO, via dell'Ospedale, n. %. — Vendita: Torino, 'De- 
panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Sanetti,, e nelle prineipali città! A*talia, q 


SIT LT VIZIATA IRA OI ZIIZZ ZI EI Dc 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre 'due'secoli ; è ‘la ‘sola 
autorizzata: dal governo francese e dalla facoltà di medicina, sotto la«cui 
orveglianza yiene fabbricata dal sig. Boyer. 
Prezzo L. 1 50 la beccetta — Deposito. centrale 
MONDO, Torino, yia dell'Ospedale, n. 5 


per l’Italia presso i’Agenzia D. 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di;petto. e dei bronchi, tossi ostinate, 
vatarri, grippe e tosse canina, — Prezzo del flacon L. 4 50, — Deposito a Parigi, 
ruò Folie-Méricourt, 3, — Vendesi : Torino, Bonzani, DEPANIS; Genova. Bruzza, 
Lenrona; Milano, Zawerti, ‘BrrAcm-RAvizzA; e nelle principali tarmacie d'Italia: 


È 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARI 
Autorizzate del Consiglio samtario di Pietroburgo, 


Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-Yorck 1883 e di Parigi 183. 


Protette (da un involucro resinoso-balsamico, di Qu'intiera tenacità, queste pillole brnno il 
| essere inalterabili, senza sa)'ore, di un' piccolò valume,'e Gi! non'affaticare. gli ‘ungani. di 

delle proprietà tell' I0DIO e del Franò, esse convengono pratialmenta nelle affezioni 

tubertolose (colori pallidi, umori freddi, risi), la leucorréa, l'amenòirea, l'anenia,' éce. | 
offrono ai medici un rimedio dei più energici per'modifivàté lé costituzioni 

N. B. 1! jodoro di ferro impura 0 alterato è ut medicamento, infedele e qual 

trehbe mai raccomandare abilistanza ai medici, farmacisti ‘ed ammalati ‘di’ a&sicurarsi ‘dell'o 


Deposito generale presso' BILANCARD, (armi rue Bori Parigi.Venditaalili a Merino 
Agenzia D. Mondo; Pititamo,, Bertarelli di Tomaso; Zanoni è DA sic da; Galiani 0 x d 
| Pieri; T4rerne. Boccacci; Misa, C. Perroux. Vendita al mibuto nelle Revelli farmalcie 1-901018: 


_——_ ———————— »-vv—»v»v>»v»Ùo_ TT —__—eeeeeee 
Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. i 


PILLOLE DI. BLANCARD 


| Fsperimentato megii Ospedali di Francia, dei Belgio, d'irianda, di Turerin, csel 
| , È, 


o di 
beni Partedpando 
clorotiche, folose. 


SIÀLI ci Pound psn esso 
Minfatiche, dedoki o ‘affievolite. | © 
ghe polta pericoloso, e non si 


o di Blancera, quando vogliduo sperimentare! l'efficacia ‘dî quelle preparate! dallo stesso inventore. 


g 


Deposito di SEME! 
visse 
presso J. Poran,, 


TALUCCHI..FRATELLI.. 


Via Lagrange, 13, tengono Seme Bachi 
di Toscana proveniente da regioni sane, 


"ii in rio 


del D.r Daynach. 


sz oorof_ifegn* 


TI LI LIE 


BACHI 


"Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi; nonchè”nella debolezza di que- 
sti causatà dal leggere, dallo scrivere;dal 


cucire. lungo tempo, specialmente la notte; 


alla luce. artificiale. - Preparasi nella far- 
macia.di Gius. CeresoLe, angolo delle vie 


Barbaronx e S. Mauriziò, già Guardinfanti 


e Rosa Rossa, in,;Torino,,;presso Piazza; 
nessa istruzione, 


Castello. — Prezzo coll’an 
boccette da iL. 150 e 2 50, 


contro la magrezza abituale'e malaticcià 

n : CioccoLato ar 0 meg ir in 
supplisce con vantaggio l':Olio di fegato 

i merluzzo: Alimento. 6» medicina. — 
«Non .si. può mettere, in dubbio la - po- 
tente influenza della tomposizione bromo- 
jodurata sulla digestione e sul niùtrimento: 


Rapporto dell’ Accademia.) Prezzo 17 fr. 


il mezzo kilo. — Piuroe è Croccorati 


bromo-jodurati e ferrati. — Farmacia F. 


Boille, 34; rue de la Chaussée d'Antin, 
Parigi. 


Agente commissionario D. Monvo, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, da 
is e da Bonzani; Milano, Zanetti, e 


De 


nelle principali farmadie d'Italia. 


| MALATTIE: san PELLE 


Pomataantierpetica diBrmor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare; a Parigi, 
contro le, erpeti; li bitorzoli; ‘pruriti, 
macchie di rossore;:geloni, pellicole; 
infiammazione. delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, sè tutte le.affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
VALSAPARILLA “sstzazonena 


Il miglior depurativo . del sangue 


‘contro tutte le affezioni della pelle; 


e le malattie sifilitiche: Questo depu- 
rativo'è preferibile ai.Rob; Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, essovpuò somministrarsi 
con varitaggio ai-fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico. e'dell’Olio: di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monno; via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino.» Vendonsi ‘in Torino 
da Depanis!e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertorà ; e nelle 


principali farmacie. 

di fegato di merluzzo 
OLI bruno medicinale 
ordinato da tutti. principali medici 
di Parigi per la:guarigionefdelle ma- 
lattie di petto, bronchiti eroniche, sero- 


atta an 


H fole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 


parato a freddo da PLISSON, farm. 
di A* classe‘, 8, rue des Lombards,.a 
Parigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il 
mezzo litro. 

Deposito centrale per l’Italia presso l'Agen- 
zia D. MONDO, Torino, wia dell'Ospedale, è. 
Vendesi nelle principali farmacie. : 


il 


grasso, cera, stearina, catrame, ecc., dalla seta, lana, | 


posito centrale in Torino presso 


l’Aganzia ®. Momdo_ via dell'Ospedale, 5 (Spedizione im provincia). 


GI, 


NUOVA E:SENZA  molto- rinomata per levare le macchie di 


ANTIMACCHIA BARRAL 


è delle 


«Prezzo della boccetta L. 7 #0. — De 


carta e qualunque stoffa, senz: lasciar alcun odore, rè alterare i colori..| 


canori, fiori bianchi, erpetì,, ecc. 
}: Deposito: Fuaemadi 


BALS 


r 193 


vare le forze vitali, La sua virtù d 
gui caso. di debolezza è atcertatà 
ile 


ipiù\ forte! grado, /d’abbattimenti dei 


47, e.la quadrupla quantità in 


Milano, da? 


CA 
toli, 


RTA-PRUDON PER 


De 


Quest *fariticò ‘pid ‘a! giusto titolo: considerarsi; co 
più ‘preziòso iperè wuarire ogni sorta; di. reumatismi, 


a Barsiè, Torino — la bottiglia fr.:6,; 


AMO CORDIALE » STRIACUN 


eparato dai, dottori. PERRY di Londra. Specifico ‘meraviglioso "per’ rinn 


lle per le persone affette d’impotenza , la sua influenza guarisce imm 
latamentè 1 tremori,) il mal di testa, i dolori di qualunque genere, ogni 
rta d’irritazione nervosa, d’ eccitamento di languore; d’indigestione del 


ento; completo, della salute e delle forze ‘fisiche: —Prezzo:' Boccette da 


I endesi' th "POFinÒ presso BonzanI, farmacista, via Doragrossa; n. 19. 
CARTA FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve SlMerry , tu. 


i» Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate'da lun 
migliaia. di, cure, è. di um:uso inapprézzabile. in ‘imolte anal \tias; quali 
sono:, gotta, reumatismi, sciatiche; bruciature, \piaghe-e .geloni, » ferite, calli, 
lupini e occhi di pernice, ed''è riguardato dai più celebri. medici ‘come 
l'agente più attivo è il’meno-irritante nelle suddétte malattie. Prezzo 
fr. 2 20 e 4 20 îl rotolo con l’istruzione. Vendesi: Torinoî, «da :Bon- 
zani, da Depanis e da Ohicoyewia,»:S: Francesco di Paola;:num. 410; 
netti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


glia postale). 


me» lo specifico, igienico il 
scrofole, sifilide, gotta, rogna, 


i rendere il vigore“alle persone in 
dé ‘migliaia di'attestazioni’: inestima 


sensi, ‘e rende-gli ammalati dì godi 


una bottiglia fr.-48: 


0. tempo per 


CIGARETTI si parso et 


si può formare. ;il cigaretto della dimensione che si ‘vuole. 

Scatole di. piccolo; formato”(petit-poucet) "di 4120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatole, gran,formato, li 60° rotoli; L.'81-La nietà in proporzione. 
Assortiwrento .di, astocci da tasca per porre la carta arfrotolo. 


pedale, n. 5. 


3 Polvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
Wellae, approvate 
dall'Accademia im- 
* periale di medicina, 
malattie nervose 


Agent» commissic bario in Torino D., MONDO, mia dell’Ospedale, num. 8. - Ven- 
donsi: Torino, da Bontani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessundria, Basilio, » velle 


principa'i farmacie d Italia. 


: 5 oloni 
CURACAO FRANCESE IGIENICO 
della Casa Laroze, l'arigi, rue de 
la Fontaine Molière, ‘39 bis. 

Questo liquore, dà' tayula , d’euna 
Superiorità riconosciuta , gode elle 
proprietà diffondibili della, scorza d'a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza' e la -soavità. 1 medici lò pre; 
scrivono come l’ agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 


volite, insomma per rigenerare i tem. 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestinî'durante i calori, 
la stagione dei frutti è durante i tempi 
umidi. È la ‘migliore conclusione d’un 
buon ‘pasto. — Fe) 3. —. Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n, 48 
(Spedizione in provincia). 


RENI 


LI 
L'ANTIGOTTOSO 
VOIKSi;: puro di castagne,d! I» dia) 

il' migliore rimedio esterno 
della gotta , dèi "reumatismi , 
è delle‘ mevwralgie: — Quest’ olio 
è impiegato con'sutcesso da vent'anni 
dai principali medici di Francia,.i 
signori Masson, Louvel, Debout, Mo- 
nod, Bouthardat, eee. eccu=Prezzo 
deì flacons 10 fr. ‘@‘5 fr, — Esigere 


i; L [es la 


Der 


i v ? 
firma qui’ aggiutita (. -& 
P, 


i ‘caratteri seguenti 


ira 


- _ 


A°Patigi'presso Emilio Genevoiz, 14,| 


rue des Beaux-Arts. 

Agente commissionario in Torino  D. 
MONDO, via dell'Ospedale Nimi.\5 
Vendesi: ‘Forino, da BonzagiP RADI 
Milano; BiraghisRavizza e Zanetti, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


Adua 


de ciipiidme doppi — - 


COLLA LIQUID 


er‘ incol- 
marmo 


Li 
modare. —, Prezz 
sil. 1 90, 2 TOO presso l'Agenzia D. 
| Monno, via dell’ pedale, n.d. 


stomaco, rialzare lé costituzioni affie-. 


GENE: 


potiche, i giuocatoli; essa’ si' 
adopera fredda. e basta applica/me'pochis! 
sima sopra, l'oggetto che si mio raceò- 
dei flacons cent. 70 e | 


—_——NMIISPusl i_ inno 


MALATTIBss: CAPELLI 
La Presse Scientifique, il, Courrier Mé- 
dical, In Revue des Sciences, ecc, hanno 
régistrati recentemente i rinturehevoli 
risultati-btrenuti dui rimiprego”della VI- 
‘talima Steel contro le calvizie an- 
tiquate  levulopezio persistenti. e \prema- 
tura, l'indebolimanto;e ia, caquia. ostinata 
iidella, capigliatura, nibelti ad ogni 
trattamento. 
venil signori, dottori.karglos: G.-A. Chri- 
stophe, Baudard., Maibat. Du muy, Le- 
tellier,. Montfray, Th. Varin, Menreichi 
Durand, ècc., tnembri della ‘facoltà di 
medicina di'Parigi di Montpellier e di 
Strasburgo, tianno'! constatato ‘nei loro 
tapporti 11° Che la: Witalina $Stech 
\era.dotata di, una, azione, revivificante, 
prontissima sulle bulbe, pelifere, di cui 
risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 
lita;,2°,Che il suo impiego. facilissimo 
in ogni stagione non olfre pericolo, non 
contenendo "fà Su cbttipotizione alcun 
principio alterante'éòme lo-bahino pro- 
vato molte analisi chimiche/Nessun’ 
altra preparazione ha otte- 
nuto sufiragi medici così nu- 
merosi © così, concludenti 
nesso a NIATORINA StERCR.— La 
ccetta, fr. coll’.istruzione. — Pa- 
rigi, Profàméria Mabaaro, 39, 
boulevard dé Sebastopoli. — Nota. Cia- 
'scuna ‘ boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro ‘imperiale francese eda una marca 
di fabbrica i ilata, ‘a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
10 Italia presso l'Agenzia, P. Mondo, 
Torino, pia dell'Ospedale, 5. 


| 


| 


CASA: RASPAIL, a- PARIGI, 
44, (rue du Temple, 16 


LIQUORE icienico da .lavola 


_F.-V. RASPAIL 
|Supèriormente igienico ‘e di Jun gusto 
isito, ‘eccita'l’appetito, favorisce la di- 
gestione e mantiene la salute nel suo stato 
normale. 
i Affine di evitare le imitazio 
| Wraffazioni, esigere: ©. 


cHe Suletichetta da frma,R i 4 
| À Ùe 2. Salle bott: (Ap. 
dip ai gligjlsigillo rs 
ar V., Ra 


(Marche di fabb fica qui sopra) 
Prezzo del Mitro L. 6 50. 
Deposito generale presso l’Agenzia D, 
Mompo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


L= 


ni e le con- 


{i 
f 


